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XIII LEGISLATURA

III COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Assetto del territorio)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 94 DEL 01/04/2011 
COMÉ Dario
(Presidente)
(Presente)

PROLA Piero
(Vicepresidente)
(Presente)

AGOSTINO Salvatore
(Segretario)
(Presente)
BIELER Mauro

(Presente)

CERISE Giuseppe

(Presente)
LANIÈCE André

(Delega il Consigliere COMÉ)
TIBALDI Enrico

(Presente)
Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio del Servizio Commissioni Consiliari. Funge da Segretario Giuseppe POLLANO.

La riunione è aperta alle ore 10.05, ad Aosta, nella Sala Commissioni della Presidenza del Consiglio regionale, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1. Comunicazioni del Presidente.
2. Approvazione dei verbali n. 90 dell’11 febbraio 2011 (sommario) e n. 91 del 18 febbraio 2011 (sommario e integrale).

3. Audizioni in merito al disegno di legge n. 135: “Nuove disposizioni in materia di elettrodotti. Abrogazione della legge regionale 15 dicembre 2006, n. 32”:

ore 10.00: Sig.ra Manuela ZUBLENA, Assessore al territorio e ambiente;

ore 10.45: Sig. Giovanni AGNESOD, Direttore generale dell’ARPA.

*     *     *

Il Presidente COMÉ, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera prot. n. 2513 in data 25 marzo 2011.
APPROVAZIONE DEI VERBALI N. 90 DELL’11 FEBBRAIO 2011 (SOMMARIO) E N. 91 DEL 18 FEBBRAIO 2011 (SOMMARIO E INTEGRALE)

Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, i verbali in oggetto si intendono approvati.

AUDIZIONI IN MERITO AL DISEGNO DI LEGGE N. 135: “NUOVE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ELETTRODOTTI. ABROGAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 15 DICEMBRE 2006, N. 32”

Audizione della Sig.ra Manuela ZUBLENA, Assessore al territorio e ambiente

*     *     *

Alle ore 10.05 prendono parte alla riunione la Sig.ra Manuela ZUBLENA, Assessore al territorio e ambiente, e i funzionari BOVET e ROLLANDOZ.

*     *     *


L’Assessore ZUBLENA espone le ragioni che hanno indotto gli uffici a rivedere la l.r. 32/2006 e che si sostanziano:

· nella semplificazione delle procedure e nella riduzione delle relative tempistiche;

· nell’introduzione di due classi di interventi: piccoli impianti - con potenza compresa tra 1 e 20 kV - e grandi impianti - con potenza compresa tra 21 e 150 kV;

· nella nuova disciplina dei collaudi;

· nella disciplina della gestione del catasto degli elettrodotti.
Riferisce che nel 2010 è stato costituito un gruppo di lavoro per la revisione della legge regionale suddetta che - dopo vari incontri anche con la Cooperativa elettrica di Gignod e la Deval - ha predisposto il testo in esame che contempera le diverse istanze e esigenze pervenute.

Il Dott. BOVET illustra il provvedimento articolo per articolo evidenziando le modifiche apportate rispetto alla l.r. 32/2006.

Il Consigliere CERISE Giuseppe domanda la ragione per cui - per gli interventi di cui all’articolo 5, comma 4 - alla struttura competente, in caso di accertata carenza e dei requisiti di cui ai commi 2 e 3, vengano assegnati sessanta giorni per adottare i necessari provvedimenti di divieto dell’attività e di rimozione degli eventuali danni derivanti dalla stessa.

Il Dott. BOVET risponde che la norma suddetta ricalca quanto stabilito dalla normativa nazionale in materia di semplificazione amministrativa.


Il Presidente COMÉ afferma che il fatto che debba essere il privato a dover raccogliere e presentare la documentazione, di cui all’articolo 5, comma 3, non si configura come un’opera di sburocratizzazione dell’iter.

L’Assessore ZUBLENA risponde che questo fatto risponde a una precisa richiesta proveniente dai privati.

Il Consigliere AGOSTINO domanda per quale motivo per la costruzione delle linee e degli impianti elettrici su suoli privati, di cui all’articolo 5, comma 2, lettera b), sia stata prevista la previa acquisizione del consenso dei proprietari.
Il Dott. BOVET - premesso che la Deval ha riferito di non aver mai avuto dei problemi in tal senso - chiarisce che, nel caso in cui non ci sia il consenso, si procede all’esproprio.

Il Consigliere CERISE Giuseppe ritiene che l’importo delle sanzioni, previste dall’articolo 20, dovrebbe essere commisurato all’entità delle opere da realizzare.
Il Dott. BOVET - nel riferire che l’articolazione delle sanzioni è stata stabilita su indicazione della struttura competente - afferma che le sanzioni in questione sono di natura amministrativa, fatte salve tutte le altre previste.
*     *     *

Alle ore 11.10 l’Assessore ZUBLENA e i funzionari BOVET e ROLLANDOZ lasciano la sala di riunione, prende parte alla riunione il Dott. Giovanni AGNESOD, Direttore generale dell’ARPA, e si procede alla registrazione degli interventi.

*     *     *

Audizione del Sig. Giovanni AGNESOD, Direttore generale dell’ARPA

Il Presidente COMÉ invita il Dott. Agnesod a esporre alla Commissione le proprie osservazioni in merito al disegno di legge in oggetto.


Il Dott. AGNESOD esprime perplessità in merito al fatto che all’articolo 1, comma 1, la costruzione e l’esercizio di elettrodotti con tensione nominale non superiore a 150 kV non facenti parte della rete di trasmissione nazionale non siano sottoposti all’autorizzazione che - come prevede la legge nazionale - deve essere rilasciata dalla Regione.

Il Consigliere PROLA chiarisce che si tratta di una precisazione dal momento che gli elettrodotti sotto i 150 kV - anche quelli non facenti parte della rete di trasmissione nazionale e di proprietà, quindi, di privati - devono essere autorizzati dalla Regione.


Il Dott. AGNESOD - dopo aver riferito di non aver osservazioni in relazione agli articoli 2, 3 e 4 - si sofferma sull’articolo 5 che definisce diversi insiemi di infrastrutture che non sono soggette ad autorizzazione ma alla sola segnalazione di inizio lavori. Richiama l’attenzione dei Commissari sul fatto che non vengono più citate le fasce di rispetto che, invece, valgono anche in questi casi perché la legge 36/2001 - precisa - non stabilisce alcuna esenzione per la loro definizione - che è a cura del gestore - per nessun tipo di installazione.
Nel ricordare la delicatezza che riveste l’aspetto delle fasce di rispetto, in quanto interessano la pianificazione urbanistica - afferma che la loro definizione si concretizza in una zonizzazione del territorio - che diventa poi soggetto a vincoli importanti dal punto di vista costruttivo - e viene eseguita dal gestore sulla base di parametri e di metodologie di calcolo stabiliti dal decreto ministeriale 29 maggio 2008.


Il Presidente COMÉ afferma che tra i provvedimenti autorizzativi che dovranno essere richiesti dal privato rientra anche quello afferente alle fasce di rispetto.


Il Dott. AGNESOD - per quanto attiene all’articolo 18 che disciplina la gestione del catasto degli elettrodotti - esprime perplessità in relazione alle parole “ … del catasto istituito ai sensi dell’articolo 18 della legge regionale 15 dicembre 2006, n. 32 (Disposizioni in materia di elettrodotti)” in quanto si fa riferimento a una legge regionale la cui abrogazione viene prevista dal successivo articolo 23.

*     *     *

Alle ore 11.40 il Dott. Giovanni AGNESOD lascia la sala di riunione.

*     *     *

Il Presidente COMÉ chiude la seduta alle ore 11.40.

Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario


(Dario COMÉ)
(Salvatore AGOSTINO)

il funzionario segretario
(Giuseppe POLLANO)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Data di approvazione del presente processo verbale: 22 aprile 2011
